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"Anni fa, il sindaco di Parigi sembrava deciso nel volerci
cacciare. Andai da lui e gli dissi: lei è come un leone, detiene il
potere, mentre noi di Emmaus siamo insetti che vengono dall'im-
mondizia. Ma non si è mai visto il leone riuscire ad acciuffare gli
insetti; mentre questi, se vogliono, possono infastidire il re della
foresta. Nella nostra debolezza siamo più forti dei potenti". Gli chie-
si cosa augurasse ad Emmaus per gli anni a venire. Mi rispose: "Che
gli insetti continuino a dar fastidio al leone. In nome e per conto
dei poveri".

E' un aneddoto dell' abbè Pierre, l' apostolo dei senza tetto di
Francia, morto qualche giorno fa nell'ospedale parigino del Val de
Grâce, dov'era stato ricoverato domenica 14 gennaio 2007 a causa
di una bronchite.

La cronaca si è impossessata della sua figura più per qualche
dichiarazione marginale e di costume, tralasciandone - come sem-
pre - l' essenziale di una vita spesa guardando negli occhi la miseria.

Fu il padre Antoine a influenzare i suoi primi passi nell'adole-
scenza. Folgorato dall'esempio di san Francesco d'Assisi, rinuncia

già a 18 anni alla propria parte di
eredità e diventa novizio

nell'Ordine dei Cappuccini.
Ordinato prete nel 1938,

parteciperà poi alla
Resistenza contro l'oc-

cupazione tedesca,
garantendo perso-

nalmente in que-
gli anni una via
di fuga a tanti
ebrei.

Nel Dopoguerra, diventa parlamentare nelle file del Movimento
repubblicano popolare, il partito fondato dai partigiani democristiani.
Uscirà dal Parlamento nel 1951.

"Avevo un locale, ho messo l'insegna Emmaus". La memoria corre
all' episodio del vangelo di Luca (24) dove due disperati incontrano
nel villaggio di Emmaus il Cristo risorto. Capitò anche a lui la stessa
esperienza. "Tutto è nato dall'incontro con Georges, un assassino par-
ricida, un disperato che voleva suicidarsi. Vengo chiamato e gli dico:
"La tua storia è sfortunata ma non posso far nulla per te, il mio stipen-
dio di deputato è speso per soccorrere le famiglie che vivono negli
scantinati". Ma gli ho poi detto: "Poiché vuoi morire, sei libero, nien-
te ti trattiene, e allora, prima di ucciderti, vieni ad aiutarmi"".

L'abbé entrò definitivamente nel cuore dei francesi durante il geli-
do inverno 1954, grazie a un memorabile appello sulle onde di Radio
Luxembourg. Un autentico grido che cominciava così: "Amici, aiuto!
Una donna è appena morta congelata questa notte alle 3". Sarà la scin-
tilla che scatenerà un'ondata di mobilitazione a favore dei senza tetto.

L’abbè restituì la dignità, la stima e la coscienza della propria umanità
al povero con un amore dolce e gratuito, capace di vincere ogni solitudine

Ho raccontato frammenti sparsi della vita di un uomo controver-
so, santo per gli scarti di umanità da lui aiutati.

"La pigrizia rende folli. Non basta mangiare per vivere, occorre
sentirsi utili" - amava dire.

"Signore salvami dall' indifferenza".
Quando un popolo è indifferente allora sorgono le dittature e l'

umanità diventa un gregge solo, senza volto; allora il bene è uguale al
male; il sacro uguale al profano; e l' amore è unicamente piacere, un
male il sacrificio, un peso la libertà e la ricerca".

Assistiamo a eventi tremendi, a feroci distruzioni; udiamo il pian-
to degli innocenti.

Siamo bastardi solo se abban-
doniamo un animale.

Anche la comparsa del
Signore non commuove né
suscita timore.

Ora possiamo ammazzare,
rubare, violentare e tutti conti-

nuiamo a dire: è la vita.

“Ormai siamo uomini senza rimorso e
senza peccati”. (P.D.M.Turoldo)

Don Claudio Maria Colombo
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Gli Insetti e il Leone



Mi piace spesso iniziare dalla fine: mi piace leggere il giorna-
le dalle ultime pagine, mi piace rispondere alle domande inizian-
do dall’ultima, anche adesso ho ancora negli occhi l’aria che si
respirava domenica pomeriggio all’oratorio. Un’aria piena di gioia,

Giovedi 18 Gennaio, i volti vec-
chi e nuovi dei Consigli

Pastorali del decanato di Abbiategrasso
(che comprende più di venti parrocchie)
sono stati chiamati ad un momento di
preghiera e di riflessione con il Vicario
Episcopale Mons.Mario Delpini.

Nel ribadire,innanzitutto, la Signoria
di Gesu’, il Vicario Episcopale ci ha detto
che il nostro ruolo è ad essa assoggettato:
tutta la Chiesa ed i suoi collaboratori
sono al servizio della Signoria di Gesu’,
Lui è il Signore del cielo e della terra e in
Lui troviamo la nostra ragione di esistere.

Un buon collaboratore, affinché sia
tale, deve tenere ben presenti due princi-
pi fondamentali: il Principio di Modestia
e il Principio di Comunione

-Il Principio di Modestia ci invita
all’umiltà, alla modestia, alla relatività.

Non è giusto sentire il ruolo di
Consigliere come un carico pesante di cui

forse non si è all’altezza.Ognuno non
creda di dover con la sua opera raddrizzare
il mondo e la Chiesa. E’ importante per-
tanto, in ogni occasione, dare a tutto la
giusta proporzione, con serenita’ e senza
frenesia affrontare tutte le discussioni e le
problematiche che via via si incontreran-
no.

Ci aiutera’ in questo il Principio del
discernimento che ci permetterà di ragio-
nare sulle cose,di capire cosa fare e soprat-
tutto cosa non fare: non si rincorra il cal-
colo dei risultati e l’efficienza a tutti i
costi! La nostra gratificazione sia che
Gesu’ attira tutti a sé, Lui è il Signore e
noi siamo al Suo servizio.

-Il Principio di Comunione: viviamo
in un mondo in cui il singolo si chiude
sempre più in se stesso e nel suo egoismo.
Ma Gesu’ ha affidato la sua missione alla
COMUNITA’ e non al singolo (…andate
perché il mondo creda…).

Come ci ricorda San Paolo in una let-
tera ai Corinzi, lo Spirito suscita una plu-
ralità di carismi,di doti,di qualità, sensibi-
lità. E nella Chiesa convergono una plura-
lità di genialità,povertà,miserie.

Lo stesso San Paolo ci spiega che
una qualità ha carisma se edifica la
Comunione, l’utilità comune.

Le stranezze e i protagonismi non
suscitano la comunione,non radunano e
non arricchiscono.

E a questo proposito Giovanni Paolo II
diceva: “la Chiesa è la casa e la scuola
della Comunione”.

La nostra personale finalità,quindi,sia
di operare per il bene comune , essere servi
della Comunione nelle Comunità. I nostri
strumenti siano l’ascolto e l’arte del parla-
re.E’ importante porsi sempre in ascolto di
chi ci sta accanto e non solo voler esporre
la propria personale opinione.

Consigliare per edificare, parlare (arte
difficile) essendo l’ego dello Spirito
Santo.

A cura di Maria P.
del Consiglio Pastorale

Consiglio Pastorale

Il vicario Episcopale ai nuovi consigli pastorali

CCONSIGLIARE OTTACERE?

quella gioia così palpabile che pensavi di impacchettarne un
po’ per tirarla fuori quando ce ne sarebbe stata un po’ meno.
Quando ne avresti avuto bisogno. 

Vorrei ringraziare chi ha superato la barriera invisibile di
“quelli dell’oratorio”, e ha “coraggiosamente” varcato quella
soglia. Per poi scoprire o riscoprire che non se n’era mai anda-
to. Che quella era la sua casa. Che non è così ‘terribile’ passa-
re il sabato o la domenica pomeriggio in compagnia di amici
all’oratorio.

Ringraziare chi ha elargito gli splendidi regali messi in
palio. .

Ringraziare chi ha dedicato del tempo al progetto,.…E che
bello alla fine, sulle note di ‘Momenti di gloria’,  ricevere mille
proposte di nuovi tornei da organizzare: ping-pong, pallavolo,
briscola, dernière…

Siamo circondati da persone speciali e non lo sappiamo.
Adesso l’ho detto.                                                   S.F.

maggiori dettagli su www.sangiorgioalbairate. i t

…NON SOLO
CALCIO….



18 vii Domenica “per annum”
8,00

10,30

17,30 Carlo Tamborini e fam

faustino trotti

domenico cislaghi

renata cagno

19 7,30 mario lazzaroni e fam oldani 

20 7,30 fam masperi albo - carmen e vanna

21 7,30

22 8,30 renata cagno

23 8,30 luigi conti e felice prina

24 18,30 marcellina magistrelli

giuseppe sposaro - anna cavalli

emilio brenna e domenica

aldo negroni

25 i Domenica di quaresima
8,00

10,30

17,30 Pinuccia ed Enrica

26 7,30

27 7,30

28 7,30

1 8,30 intenzione personale

17,00 Adorazione e Vespri

18,00

2 8,30 Via Crucis

3 18,30 aldo rizzo

intenzione personale

31 fam gallarati e rudoni

Fam. Bonizzoni Luigi

Fam. Pericolo Esterina

. .
C E L E B R I A M O -  R I C O R D I A M O

1 8,30 Giacinto e maria de tomasi

17,00 Adorazione e Vespri

18,00 Michelina Vergallo

2 8,30

3 18,30 Costa Agostino, Giuseppino e Battista

Fam Luigi Barbaglio e Maria FRusca

Fam Ferrario

Biagio Garofalo

4 V Domenica “per annum”
8,00

10,30

17,30 Aldo Rizzo

Aldo Negroni - Adriana Arrigoni

Giovanni Lucini e fam

5 7,30 Paolo e Ida MArzi

6 7,30 Riosetta Lucini

7 7,30 Rinaldo Bezza

8 8,30 Gianni Gramegna

17,00 Adorazione e Vespri

18,00

9 8,30 Ernestino Cattoni

10 18,30 Emilio e Teresa M. - Vincenzo Trivella

Fregiari Emilio, Carlo e Emanuele

Micheloni CArlo e Maria - Carlo Verri

11 vi Domenica “annum”
8,00

10,30

17,30 Fam. Redaelli e Colombo

12 7,30 Cesare e Carolina Trabella

13 7,30 Livio e roberto arrigoni

14 7,30 erminio masperi

SS. Quarantore
15 8,30 liberali pietro e maria

18,00 Cesarina Marmondi

16 8,30 luigi pedretti e ada montorfano

18,00

17 18,30 Intenzione personale

eugenio maestri, fam puricelli e peschini

Pietro e natalina daghetta

giuseppe fregiari

Febbraio 2007

Marzo 2007



. .
4 GIORNATA DELLA VITA. VENDITA DELLE PRIMULE A FAVORE DEL CENTRO PER LA VITA

6 ORE 14,30 LETTURA DELLA BIBBIA (PENSIONATI E TERZA ETÀ)
ORE 18,00 ADOLESCENTI (1 – 4 SUPERIORE)

7 ORE 21,00 CATECHESI GIOVANI

9 ORE 21,00 ADULTI, LETTURA DELLA BIBBIA: GENESI

13 ORE 21,00 CONVOCAZIONE DEL CONSIGLIO PASTORALE

GIOVEDÌ 15 E VENERDÌ 16
8,30 S. MESSA

9,00-10,30 ADORAZIONE EUCARISTICA

16,00 ESPOSIZIONE DEL SS.SACRAMENTO

17,00 ADORAZIONE PER TUTTI I RAGAZZI

18,00 VESPRI E S. MESSA

21,00-22,00 ADORAZIONE EUCARISTICA

SABATO 17
9,00-10,30 ADORAZIONE EUCARISTICA

16,00 ESPOSIZIONE DEL SS.SACRAMENTO

18,30 S. MESSA FESTIVA

DOMENICA 18
8,00 S. MESSA FESTIVA

10,30 S. MESSA FESTIVA

15,00 VESPRI E BENEDIZIONE SOLENNE

17,30 S. MESSA FESTIVA

25 FEBBRAIO - I domenica di quaresima
Le iniziative per questo tempo saranno comunicate per tempo.

I BATTESIMI
Come di consueto – non vengono celebrati in quaresima 

ma nella notte santa di Pasqua (7 aprile, ore 21,00) 
e nella domenica 15 aprile alle ore 16,00.

R I C O R D A

Appuntamenti  Febbraio 2007
L’

A
N

G
O

LO

DELLA FORMICA
� Chi di recente si è recato 

in chiesa avrà notato 
le impalcature che annunciano
la ripresa dei programmati
lavori di restauro della volta
centrale della nostra chiesa. 
I lavori dureranno almeno 
fino a Luglio. 

L’ intervento ha un costo 
orientativo di circa 70.000,00
euro (che corrispondono 
alle entrate annuali della 
parrocchia). 

Come pagare i debiti?
Possiamo contare su

UN EURO
a settimana per famiglia?. 

E’ forse troppo chiedere 
che le spese non gravino 
sempre sulle solite famiglie
(4oo su 1650 circa) Grazie
comunque.

La tua Chiesa

SS. Quarantore


